
COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO
     Provincia di Reggio Emilia

 COPIA      

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  93   del  02 Novembre 2017  

                         

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI GRUPPI 
CONSILIARI “PROGETTO SAN MARTINO” ED “ALLEANZA CIVICA 
PER SAN MARTINO” RELATIVO AL TRASFERIMENTO 
DELL’UFFICIO TRIBUTI ALL’UNIONE DEI COMUNI PIANURA 
REGGIANA             

       L'anno 2017 il giorno due del mese Novembre alle ore 21:00, presso questa Sede 
Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.
 Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 

PAOLO FUCCIO S LUCA VILLA S
GIUSEPPE BORRI S MAURA CATELLANI S
LUISA FERRARI S DAVIDE CAFFAGNI S
ROSAMARIA D’URZO S FABIO LUSETTI S
FLAVIO MARCELLO 
AVANTAGGIATO

N

ANDREA GALIMBERTI S
FEDERICA BELLEI S
ALBERTO MARASTONI S
GABRIELE GATTI S

ne risultano presenti n. 12 e assenti n.  1. 
E’ inoltre presente il seguente assessore esterno:

MATTEO PANARI S

Assume  la  presidenza  il  Sig.  PAOLO  FUCCIO  in  qualità  di  Sindaco  assistito  dal 
Segretario Dr. MAURO DE NICOLA

Il Presidente, accertato il  numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 
degli scrutatori nelle persone dei Signori:

ALBERTO MARASTONI 
GABRIELE GATTI 
MAURA CATELLANI

 

pvf5552
Evidenziato

pvf5552
Evidenziato



                        

OGGETTO:  ORDINE DEL  GIORNO PRESENTATO DAI  GRUPPI  CONSILIARI  “PROGETTO 
SAN  MARTINO”  ED  “ALLEANZA  CIVICA  PER  SAN  MARTINO”  RELATIVO  AL 
TRASFERIMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTI ALL’UNIONE DEI COMUNI PIANURA REGGIANA 

Il Sindaco cede la parola alla Consigliera Maura Catellani  che legge l’Ordine del Giorno 
presentato  dai  Gruppi  consiliari  “Progetto  San  Martino”  ed  “Alleanza  civica  per  San 
Martino”  relativo  al  trasferimento  del  Servizio  Tributi  dell’Unione  dei  Comuni  Pianura 
reggiana, il cui testo viene allegato al presente provvedimento, sotto la lettera A).

La Consigliera Catellani: “Rieccomi: relativamente al trasferimento dell’Ufficio dei Tributi 
dell’Unione dei Comuni di cui abbiamo avuto notizia qualche Consiglio comunale fa da 
parte  del  Sindaco,  ma  noi  impegniamo  Sindaco  e  Giunta  a  rinunciare  questo 
trasferimento”

Il  Sindaco:  “Rispondo  direttamente  io.  Sì,  è  molto  veloce,  ma  sarò  molto  sintetico 
anch’io. Abbiamo chiaramente posizioni diverse sui Servizi che offre l’Unione, con Maura 
ormai è accertato che la pensiamo diversamente, ma noi siamo convinti della scelta che 
andiamo a fare  e  ti  rispondo che  comunque lo  Statuto  dell’Unione  dei  Comuni  della 
Pianura  Reggiana  prevede  l’articolo  6,  che  i  Comuni  partecipanti  possono  conferire 
all’Unione materie di loro competenza, noi saremo pronti  dal 1° gennaio 2018 e altri 
Comuni come Fabbrico e Rolo hanno la migrazione dei dati che da qualche tempo tecnico 
più lungo dei nostri, in quanto noi avendo lo stesso software potremmo partire anche 
immediatamente  se  volessimo,  perché non cambia  assolutamente  nulla,  anzi,  da  noi 
avremo sicuramente una crescita professionale mirata alla specializzazione degli incarichi 
degli operatori. Avendo un ufficio centralizzato, ogni operatore si specializzerà lavorando 
per tutti i Comuni per le sue competenze, quindi un lavoro di staff darà a noi sicuramente 
dei  vantaggi,  rendendoci  più  efficienti  ed  efficaci  nella  compilazione  degli  avvisi  di 
accertamento e dei riscontri di pagamento, perché non abbiamo dei dati molto buoni, 
proprio sul  recupero all’evasione.  I  Comuni di  Rio Saliceto,  Correggio e Campagnola 
hanno  avuto  segni  di  recupero  tangibili  da  quando  hanno  conferito  i  loro  Tributi  in 
Unione. Un’unità di personale sarà ceduta all’Unione, il front office comunque rimarrà per 
almeno 4 giorni  a San Martino in Rio,  se non per i  primi  giorni  di  partenza,  perché 
comunque i primi mesi saranno di organizzazione del lavoro, non ci sarà il problema della 
migrazione di dati e possiamo tornare indietro quando vogliamo, in caso di ferie e di 
malattia degli operatori avremo la copertura del front office, cosa che adesso non può 
avvenire, quindi avremo garantito l’apertura dello Sportello e soprattutto, concludo la mia 
risposta,  la  potestà  delle  decisioni  sulle  tariffe,  la  determinazione  dell’aliquota,  sui 
recuperi, il disciplinare dei tributi rimarrà in piena autonomia a San Martino che deciderà 
per il proprio territorio, quindi la potestà, voglio chiarire e sia spero l’ultima volta, rimarrà 
a San Martino, ok?”

La Consigliera Catellani: “Domande: Paolo, come saranno ripartiti i costi? Noi conferiamo 
il Servizio, i costi come sono ripartiti al Comune di San Martino?”

Il Sindaco: “I costi saranno ripartiti, intanto l’Operatore, il costo puro dell’Operatore, in 
più tutte le altre spese che ci sono per attivare…,  ad esempio le spese postali e tutto 
quello che concerne il recupero per cui…”

La Consigliera Catellani:  “Non ho capito  di  cosa,  cioè, come sarà ripartito  sul  nostro 
Comune?”

Il  Sindaco: “Si tenderà a ripartire i  costi,  nel  tendere, quando tutti  i  Servizi  saranno 
partiti sempre con la solita metodologia in base agli abitanti del proprio Comune”

La Consigliera Catellani: “Come la Polizia municipale?”
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Il Sindaco: “Sì, a tendere, perché sapete che la Polizia municipale l’abbiamo messa a 
posto due delibere fa e ci perdiamo eh?, voglio chiarire anche quello”

La Consigliera Catellani: “Bene, questa risposta mi è piaciuta molto, perché chiaramente 
anticipi  la  mia  replica.  Intanto  è  vero  che  lo  Statuto  dell’Unione  prevede  che  noi 
conferiamo  dei  Servizi,  però  è  anche  vero  che  noi  abbiamo  già  conferito  il  numero 
massimo dei Servizi che l’Unione dei Comuni pretende da noi, quindi in realtà la scelta di 
conferire l’Ufficio Tributi non è neanche obbligatoria, perché noi il numero massimo lo 
abbiamo raggiunto. È proprio una scelta che viene fatta questa di portare il Servizio, un 
servizio  che  oggi  a  noi  offre  qualità,  perché  comunque  è  coperto  perfettamente 
dall’Operatore, dall’impiegato che svolge queste funzioni e svolge una miriade di funzioni 
che  invece  vengono  decentrate  al  Comune  di  Correggio.  Tu parli  di  autonomia  e  di 
controllo, io credo che una volta che venga decentrato avremo gli stessi identici problemi 
che abbiamo rilevato per la Polizia municipale, ma anche per quelli  dell’Asp anche se 
l’Asp non è parte integrante dell’Unione, ma fa sempre parte di una gestione condivisa 
con altri Comuni. L’Unione dei Comuni vive dal 2009 e sui numeri c’è una confusione 
talmente  tale  sulla  Polizia  municipale  che  noi,  come si  diceva poi  poc’anzi,  abbiamo 
chiesto un incontro mesi e mesi fa e non ci saltate fuori e quindi avete dovuto darci dei  
tempi molto lunghi per una risposta che ancora non è arrivata, cioè, andiamo a conferire 
un Servizio a una struttura che è l’Unione, che forse potrebbe anche darci dei vantaggi, 
ma che non è pronta oggi. Noi non conferiamo un servizio qualunque, conferiamo forse il 
Servizio più importante che il Comune ha che è quello dell’Ufficio Tributi. Tornare indietro 
non sarebbe così facile, perché una volta che tu hai abbandonato il controllo sull’IMU, 
sulla Tari e sugli accertamenti, ritornare in casa, significa un lavoro immane di raccolta 
dei dati, assolutamente sì, Paolo, lo so io e lo sai anche tu, che poi voi mi diciate che 
siccome anche in questo caso la Regione vi dice: “visto che adesso non ci sono più le 
fusioni  e quindi  ci  sono 2 soldini  da distribuire, adesso con l’arrivo dell’Ufficio Tributi 
vengono dati dei soldini e ancora non si sa quanti soldini sono e tu faccia una scelta 
politica di questo tipo, è comunque una scelta politica e benefici la qualità del servizio no, 
perché il nostro servizio oggi funziona. Io chiedo a te Paolo: abbiamo valutato l’Unione 
dei  Comuni,  sono  state  valutate  scelte  alternative?  ad  esempio,  sgravare  l’Ufficio 
appaltando, non so, la Tari fuori per vedere se si riesce ad ottenere qualcosa e poi dopo 
mettere magari un’unità operativa in più che ci permette di fare anche l’accertamento 
collegato all’Agenzia delle Entrate? oppure, avete valutato di creare soltanto non so, un 
ufficio di controllo e accertamento e lasciare invece tutto il resto dell’attività in autonomia 
al Comune di San Martino, cioè l’avete valutato?. Queste cose qua le avete valutate e 
avete capito  che non ci  sono vantaggi  o non le  avete  valutate,  perché il  concetto  è 
questo, se con i  fallimenti dei numeri che sono riportati volta per volta dall’Unione dei 
Comuni rispetto ai Servizi, tra cui ci metto anche il Servizio Informatico che ancora non è 
stato oggetto di questo Consiglio,  ma che arriverà a fare in un Consiglio comunale o 
anche sull’Ufficio Tributi,  significa dare un servizio che oggi è un’eccellenza, perché il 
nostro Comune funziona bene, perché chi ci lavora, lavora bene, decentrarlo perdere il 
controllo, perdere la qualità del Servizio e magari pagare come abbiamo fatto per i Vigili 
un servizio di qualità scadente, più di quanto in realtà dovremmo pagare, perché questo 
è il rischio.  Io non ti sto prospettando delle cose non vere, ti sto prospettando qualcosa 
che, paragonato a uno esistente, tipo la Polizia municipale o il Servizio Informatico, dove 
noi invece spendiamo tanto e abbiamo un servizio scadente. Prima di delegare, prima che 
il Sindaco di San Martino deleghi questo Servizio, che è il principale, Paolo è il principale 
dei  tuoi  Servizi,  quello  dei  Tributi  è  il  tuo  principale  Servizio,  perché ti  permette  un 
contatto con il  Cittadino diretto, perché ti permette un controllo del Cittadino diretto, 
perché ti permette di dare un servizio veramente importante per il Cittadino alla stregua 
dei Servizi sociali, che pure sono stati un’emorragia, ok? Pensiamoci, pensaci ancora, cioè 
il  contributo della Regione lo sai  bene come succede dalle  altre parti,  è una tantum, 
arriva adesso, ma per invogliarvi a fare sta roba, ma poi non ci sarà più, poi avremo 
dato, regalato ancora una volta al Comune, non voglio dire di Correggio, all’Unione un 
servizio nostro, tuo, sei tu il Sindaco, siete voi la Maggioranza, è un servizio importante 
vanno tenuti in casa. Io chiedo anche del coraggio delle volte, il Sindaco deve avere il 
coraggio di fare una scelta diversa dagli altri Sindaci dell’Unione, io vorrei che nell’Unione 
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dei Comuni, il mio Sindaco dicesse: “Signori, Zurlini lo fece, devo dirlo, Zurlini lo fece, 
Zurlini disse no, il Servizio Tributi rimane a San Martino”. Fu coraggio, io lo apprezzai, 
perché è un Servizio importante, ma non lo dico per far politica, lo dico perché io ci credo 
che sia un servizio importante, io vorrei che il mio Sindaco all’Unione dicesse: “Signori, 
bene, i contributi della Regione, questo…. quest’altro, è un servizio nevralgico che deve 
stare nel mio Comune, faccio una scelta di coraggio, non me ne frega niente se Fabbrico 
e Rolo entrano dentro come tutti gli altri, io all’Unione ho dato quello che dovevo, mi 
sono comportato correttamente, ma questa cosa, che è una perla, che deve rimanere per 
garantire l’autonomia al mio Comune, rimane nelle mie mani”. Io vorrei questo, perché 
tu come me sai che questa scelta non è giusta, Paolo”
Il Sindaco: “Ti devo fare una domanda io Maura, perché forse non ho capito bene. Aldilà  
dell’operatore bravo, tu dici che funziona bene questo Servizio a San Martino?”
La  Consigliera  Catellani:  “Nella  miriade  di  cose  che  fa  sì,  poi  ci  sarebbe  necessità, 
secondo me…”

Il Sindaco: “Grazie”

La Consigliera Catellani: “Secondo me funziona bene”

Il Sindaco: “Non avevo capito bene, per te funziona bene?”

La Consigliera Catellani: “Per me funziona bene”

Il Sindaco: “Ok”

La Consigliera Catellani: “C’è chi ci lavora e lavora bene, le risposte vengono date”

Il  Sindaco:  “Non se lavora bene,  se il  servizio funziona bene,  l’operatore siamo tutti 
d’accordo e non andiamo a toccarlo”

La Consigliera Catellani: “No, io ti ho anche detto…”

Il Sindaco: “Io ti ho chiesto il Servizio, non l’operatore”

La Consigliera Catellani: “Sì, secondo me funziona bene, gli manca soltanto una cosa…
che secondo me andrebbe decentrata, che è il settore del controllo, allora dico: fai una 
proposta agli altri Sindaci, te ne rimangono due buoni, Fabbrico e Rolo, fate una proposta 
per dire:  “Creiamo un ufficio di controllo, non delego tutto l’ufficio Tributi, Unione creami 
un ufficio di controllo”, ma che funzioni perché il problema del Comune di San Martino 
come di tutti è l’esazione: ma perché è un problema? perché si fa fatica andare a tirare 
per la giacchetta i Cittadini, allora vado all’Unione, sono un Sindaco, vado all’Unione e 
dico: “Signori io il mio ufficio Tributi non ve lo do, però se creiamo un ufficio Controlli al 
quale  aderiamo  tutti,  che  parte  dall’Unione  io,  per  questa  cosa  qua  ci  posso  stare. 
Creiamo una roba diversa, faccio una proposta alternativa. Non dico sì ti do tutto, ti dico 
ufficio controllo e lo facciamo funzionare e dopo quando ci saremo messi a regime dal 
2009 al 2017 sui costi anche della Polizia municipale, se avrò fiducia in come è partito 
l’Ufficio Controlli, ti do anche l’Ufficio Tributi, ma li metto alla prova questi qui dell’Unione 
prima, non gli do tutto subito”

Il  Sindaco:  “Bene,  ti  ringrazio  Maura,  come al  solito  abbiamo opinioni  molto  diverse 
purtroppo”

La Consigliera Catellani: “E infatti, Paolo”

Il Sindaco: “Eh, lo so. Prego Davide”

Il Consigliere Caffagni: “Sì, due chiarimenti: il primo è questo: hai detto che noi abbiamo 
già un software che è identico a quello dell’Unione? Giusto?”
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Il Sindaco: “È lo stesso”

Il  Consigliere  Caffagni:  “Se  abbiamo  già  il  software,  andiamo  a  implementare 
esclusivamente il personale, ma sostanzialmente nella pratica le cose che si fanno son le 
stesse che si fanno a San Martino”

Il Sindaco: “Assolutamente no, perché il lavoro in Unione è razionalizzato in modo tale 
che ognuno si specializza nel suo pezzettino e si recuperano dei tempi,  qua il  nostro 
Operatore, pur efficiente e bravo che sia, non ha il tempo materiale di fare tutto quello 
che dovrebbe e in Unione ci saranno dei risparmi temporali, che saranno utilizzati per 
efficientare il Servizio che in questo momento San Martino non riusciamo a portare ad 
una qualità più alta”

Il Consigliere Caffagni: “Sì, comunque il software è lo stesso, poi seconda cosa, invece è 
questa: hai detto prima che noi partiamo, cioè, San Martino a quanto pare, parte il 1° 
gennaio con l’Ufficio Tributi  presso l’Unione, perché è pronto. Se è pronto perché nei 
primi mesi ci saranno dei disagi nel fronte, rispetto al Servizio qui a San Martino, cioè 
allora intendiamoci”

Il Sindaco: “Te lo spiego subito Davide, perché noi partiamo e abbiamo già fatto degli 
incontri  con  il  Responsabile  dell’Ufficio  Tributi  dell’Unione,  abbiamo  evidenziato  delle 
carenze  sul  nostro  modo  di  lavorare  e  sulle  nostre  banche  dati  di  cui  dovremo 
bonificarle, adesso non so se il termine esatto è quello. In questo momento l’Operatore 
non riesce a fare tutto  questo lavoro da solo, ma non perché lui  non è bravo, però 
fisicamente non ce la fa, ci vorrebbero due operatori e quindi ci sarà da fare in primo 
momento,  nei  primi  mesi  una  bonifica  su  alcune  banche  dati  per  partire  poi  con  i 
recuperi”

Il  Consigliere Caffagni:  “Sì,  posso chiedere, visto che accennavi che avete fatto degli 
incontri con i Responsabili, giusto, dell’ufficio Tributi dell’Unione, chi è il Responsabile di 
quell’ufficio lì? cioè, è il Servizio Finanziario o è un altro servizio?”

Il Sindaco: “No, per il Servizio Tributi è Bertani”

Il Consigliere Caffagni: “Va bene. Grazie”

Il Consigliere Lusetti:  “Io faccio due domande. Una era: si  è già verificato all’interno 
dell’Unione dei Comuni, che ci sia stato un Comune che abbia conferito l’ufficio Tributi e 
poi l’abbia tornato a portare in carico a sé? L’altra era questa: il costo che noi abbiamo 
oggi è l’Operatore e il software che opera per recuperare i Tributi. Nel conteggio che è 
stato fatto, noi abbiamo, cioè dopo noi pagheremo per Cittadino come hai detto prima. 
Nel conteggio che è stato fatto noi avremmo un risparmio su questa operazione?”

Il Sindaco: “Scusate non va….(è riferito al microfono n.d.v.). Non avremo un risparmio, 
noi passeremo un Operatore con il suo stipendio e poi le spese di recupero, perché se ci 
sono che non sono quantificabili in questo momento, perché se andiamo a spedire 500 
raccomandate o ne andiamo a spedire 10 cambia il costo del servizio”

Il Sindaco: “No, noi lo cediamo all’Unione e daremo la quota, la pro-quota del dipendente 
all’Unione”

Il Consigliere Caffagni: “Cioè, no, un attimo…”

Il Consigliere Lusetti: “Che è un tot a Cittadino o il tot a Cittadino è oltre la pro-quota?”

Il Sindaco: “Ti ho detto, a tendere sarà per Cittadino,  a tendere non è così.  Intanto 
pagheremo la quota del dipendente e le spese che ci sono del dipendente”
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Il Consigliere Lusetti: “….per cui la quota del dipendente…”

Il Sindaco: “….poi a tendere sarà ripartito per i Cittadini”

Il Consigliere Caffagni: “Scusami solo un secondo Paolo, volevo capire bene questa cosa 
anche  poi  per  il  futuro,  cioè,  se  il  dipendente  viene  dato,  insomma,  viene  assunto 
dall’Unione quindi diciamo il suo costo sarà a carico dell’Unione, San Martino non pagherà 
più questo dipendente, né darà nessuna somma all’Unione, è così? ah, ok, perché ha 
detto che San Martino continuerà a pagare il  dipendente, allora volevo capire questa 
cosa, quindi, il dipendente verrà dato all’Unione e l’Unione diciamo sosterrà il costo di 
questo dipendente, per il Servizio”

Il Sindaco: “Nella ripartizione dei costi, poi, a tendere, sarà diviso per abitanti quindi ci 
sarà un aumento di costi in Unione, quello del dipendente che dovrà pagare”

Il Consigliere Caffagni: “Sì però, attualmente i costi del servizio Tributi in Unione come 
vengono divisi tra i Comuni che hanno conferito questo servizio?”

Il Sindaco: “Adesso come vengono divisi  i  costi in questo momento in Unione sui tre 
Comuni  che  sono  Correggio,  Campagnola  e   Rio  Saliceto  non  lo  so  come  vengono 
suddivisi  tra  di  loro,  io  so come andranno a  essere  suddivisi  se  entrano tutti   sei  i  
Comuni”

Il Consigliere Caffagni: “Quindi, se entrano tutti sei i Comuni ipotesi che attualmente non 
possiamo sapere se sarà, si dividerà per abitante e nel frattempo? cioè il Servizio come lo 
paghiamo, come i Vigili che per 11 anni è rimasto, anzi, di più di 11 anni, è rimasto che 
nessuno sapeva come o abbiamo un’idea del criterio con cui il Servizio verrà pagato?”

Il Sindaco: “No, stanno facendo i calcoli di un criterio che ci devono presentare”

Il Consigliere Lusetti: “Per cui noi conferiamo senza sapere cosa andremo a pagare”

[voci  e parole indistinguibili, perché lontane dal microfono n.d.v]

Il Sindaco: “Quando abbiamo tutti i canoni… noi non abbiamo conferito nulla, avremo la 
delibera con i costi certi  la presenteremo in Consiglio”

Il Consigliere Caffagni: “Comunque, adesso sostanzialmente il costo è il dipendente e il 
software sostanzialmente”

Il Sindaco: “Sì”

Il Consigliere Caffagni: “Bene questi qua sono i due costi attuali, giusto? Bene, ne prendo 
atto”

Il Segretario comunale: “No” 

Il Consigliere Caffagni: “Può usare il  microfono se noi poi non ho mai le risposte nei 
verbali e…”

Il Sindaco: “I costi li vedrete l’anno prossimo”

Il Segretario comunale: “Quando uscirà la delibera”

Il  Segretario  comunale: “Non  è  solamente  personale,  cioè,  l’unità  di  personale  o 
solamente  il programma che viene utilizzato ci sono anche altri costi…”
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Il Consigliere Caffagni: “Tipo?”

Il Segretario Comunale: “Beh, quota parte anche il Responsabile o no?”

Il Consigliere Lusetti: “Ma chi è il responsabile?”

Il Segretario comunale: “La dott.ssa Viani”

Il  Consigliere  Lusetti:  “….e non percepisce già  lo stipendio  per  quello  che fa? No,  la 
dott.ssa Viani, se va via…..”
Il  Segretario Comunale: “No, scusi un attimo, mi sta parlando del costo del Servizio 
tributi”

Il Consigliere Caffagni: “Esatto, sì”

Il Segretario Comunale: “Ok, nel costo del Servizio Tributi ci sta il costo del personale 
che è l’addetto, ma quota parte anche del suo responsabile, questo sto dicendo”

Il  Consigliere  Lusetti:  “…..per  cui  il  suo  Responsabile,  se  va  via  l’ufficio  Tributi,  la 
Responsabile percepirà meno”

Il Segretario comunale: “Mi scusi un attimo, anche quando facciamo il CARC, visto che 
stiamo parlando di questa cosa, ci sono quote a parte le spese di una serie di persone, 
nei costi amministrativi che stanno nella Tari. Non c’è solamente Federico Lazzarini, c’è 
anche quota a parte  la  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  che è  responsabile  del 
Servizio Tributi e ci sono anche altre persone quindi ci sono le spese postali poi ci sono 
anche le quote a parte,  le  utenze dell’ufficio  anche se sono difficilmente frazionabili, 
trattandosi di un costo, quindi ci sono un complesso di costi che il Sindaco è chiaro che 
tende a semplificare dicendo personale e software, no, un attimo solo, perché Nadia ci 
sta guardando dentro per vedere quali sono i costi”

Il Consigliere  Lusetti: “No, io, mi scusi, la capisco, ma mi ha fatto un esempio che... È 
come se  Nadia, capisco che  Nadia percepisca, perché è una responsabile, ma se l’ufficio 
Tributi noi lo trasferiamo, Nadia continuerà a percepire lo stesso, per cui non è che noi 
dobbiamo togliere una parte di quello matematicamente, che è quello che a noi interessa, 
noi dobbiamo togliere ciò che è la busta paga di chi è l’operatore e se mai dobbiamo 
togliere il telefono, queste cose, ma non quali sono gli altri operatori che…”

Il Segretario comunale: “Ho detto che ci  sono una priorità di  costi  a parte in questo 
momento”

Il Consigliere Lusetti: “….ma ha detto che non ha…”

Il  Segretario  comunale:  “In  questo  momento  sul  servizio  Tributi  c’è  una  parte  del 
Responsabile del Servizio Finanziario, quando verrà trasferito in Unione non ci sarà più 
quota a parte il Responsabile del Servizio Finanziario ci sarà il Responsabile dell’Unione, 
no?,  il  Responsabile  dell’ufficio  Tributi  dell’Unione  o  sbaglio?  basta,  ho  detto 
semplicemente questo”

Il Consigliere Caffagni: “Comunque, se sono in corso delle verifiche per capire i costi, a 
questo punto, aspettiamo l’esito del bilanciamento dei costi, perché… 

Il Consigliere Lusetti: “C’è qualche Comune che ha conferito e poi è rientrato?”

Il Segretario comunale: “No, che io sappia no”
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Il  Sindaco: “Gli  unici  cambiamenti  sono Comuni  che erano direttamente con Iren nel 
Servizio, che non si sono trovati bene e hanno messo in Unione il Servizio, perché non si 
erano trovati bene in Iren”

Il Consigliere Lusetti: “Però dall’Unione nessuno è uscito”

Il Sindaco: “Nessuno è uscito dall’Unione”

Il Consigliere Lusetti: “Ok, grazie”

Il Vice Sindaco Borri: “Questa qua non comporta investimenti strutturali  aggiuntivi ad 
esempio  non  so,  per  i  Vigili  già  c’era  del  materiale,  automezzi  e  altri  mezzi,  qua 
praticamente non c’è niente, metti caso di malfunzionamento o ritorno non apprezzato, 
noi avremo l’umiltà, ma soprattutto la responsabilità di recedere e tornare indietro a fare 
delle verifiche, cioè non è una cosa, non abbiamo fatto una piscina insieme poi c’è una 
struttura, lì mi sembra una cosa abbastanza  leggera”

Non avendo nessun altro Consigliere richiesto di intervenire, il Sindaco pone in votazione 
l’Ordine del giorno in oggetto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la lettura, da parte del Consigliere Lusetti, dell’Ordine del giorno presentato dai 
Gruppi consiliari “Progetto San Martino” ed “Alleanza civica per San Martino”, il cui testo 
viene allegato al presente provvedimento, sotto la lettera A).

Sentita la discussione consiliare sull’argomento.

Con  votazione,  espressa  per  alzata  di  mano,  che  ha  dato  il  seguente  esito: 
Favorevoli  n.  4 Consiglieri  (Caffagni,  Catellani,  Lusetti  Villa),  Contrari  n.  8 Consiglieri 
(Fuccio, Borri, Gatti, Bellei, D’Urzo, Ferrari, Galimberti,  Marastoni), 

NON APPROVA
 

l’Ordine del giorno presentato dai Gruppi consiliari “Progetto San Martino” ed “Alleanza 
civica  per  San  Martino”  relativo  al  trasferimento  del  Servizio  Tributi  dell’Unione  dei 
Comuni Pianura reggiana, il cui testo viene allegato al presente provvedimento, sotto la 
lettera A).

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

Il  Presidente Il Segretario
 PAOLO FUCCIO  Dr. MAURO DE NICOLA
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